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I dirigenti isolati dall'opinione pubblica 

L'Anpac sospende 
gli scioperi 

selvaggi ma solo 
per le elezioni 

L'Associazione corporativa non accenna ad alcuna 
riflessione critica - Gli assistenti di v««o del l 'Anpav 
prendono le distanze dall'organizzazione dei piloti 

L'Anpac (l'associazione autonoma dei piloti) ha sospeso gli 
scioperi selvaggi. La decisione presa ieri avrà — nfferma un 
comunicato — « effetto immediato ». La « tregua » si limiterà 
al « periodo elettorale al fine esclusivo di garantire la limbi-
lità del cittadini che debbono adempiere al loro dovere di 
votanti ». 

Anche l'Anpac, dunque, è addivenuta alla proclamazione 
della tregua elettorale. Una decisione chiaramente tardiva, 
presa dopo che l'organizzazione corporativa si era venuta a 
trovare nel più completo isolamento fra l lavoratori e nella 
opinione pubblica. Difficile dire se la sospensione del l '«aqui
la selvaggia » verrà utilizzata dai dirigenti dell'Anpac, per 
quella fase di riflessione critica auspicata anche da un note
vole numero di piloti che si sono dissociati dall'agitazione 
corporativa. E' auspicabile. Il comunicato diramato dall 'Anpac 
non sembra, però, prefigurare una simile possibilità, insisten
do invece su tut t i gli argomenti , velleitari e senza sbocco, 
con 1 quali ha cercato fino ad ora di giustificare la pericolo
sa e avventuristica agitazione. 

Dal canto suo l'Anpav, l'associazione autonoma che racco
glie una parte degli assistenti di volo, ha motivato ieri, con 
un comunicato, la tregua elettorale preannunciata giovedì, co
me « minimo » fino al 26 giugno. La nota accentua notevol
mente le distanze con l'Anpac di cui ha condiviso fino al 
giorni scorsi motivazioni e forme di agitazione. Parla infatti 
di superamento degli «stessi obiettivi di conflittualità con
t r a t tua l e» con 1 sindacati unitari e, sia pure con una formu
lazione a lquanto involuta, prospetta la possibilità di un con
fronto con l 'Interslnd e l'Alitalia sul problemi di gestione del 
t rasporto aereo. 

Qualcuno 
vola sul nido 
delle aquile 

Forse anche agli stessi pi' I 
Ioti l'immagine che di essi. 
con bolsa retorica, si è data, 
non piace: le «aquile» di in
fausta memoria appartengono 
infatti, senza dubbio, ad un 
passato che la storia e gli 
uomini hanno condannato. 

Meglio dunque sarebbe la
sciar tranquillo, nel suo nido, 
il grande rapace e posare, 
come i piloti ben sanno fa
re, le ali per terra. 

Chiedere ni piloti di scen
dere dalle maestose cime, di 
mettere in un canto retorica 
e immagini che non hanno 
ragione di essere, non signi
fica certo negare la loro gran
de specializzazione, la loro 
professionalità. Malgrado tut
to, anche se ormai da trop
po tempo quando saliamo su 
un aereo non slamo certi né 
dell'orario né della sede di 
arrivo, ognuno di noi avver
te però che la sua vita è 
nelle mani di questo lavora
tore. E' vero che oggi il 
volo di un aereo è il risul
tato delicato e complesso di 
un lavoro di altre decine di 
uomini, di macchine e appa
recchiature sempre più sofi
sticate. 
Ma è innegabile che l'ele

mento « uomo-pilota » mantie
ne il suo fascino, non di «a-
quila », ma di un tecnico di 
grandi capacità e perizia. 

Ma può esser» questo un 
fatto per cui il pilota si i-
sola dal resto della società 
civile, si chiude nel suo ni
do e diventa « aquila selvag
gia»? E quando gli si ri
corda che anch'egli ha dei 
doveri di fronte ad altri mi
lioni di uomini, di lavoratori, 
di utenti dei servizi, può ap
pellarsi ad un presunto at
tacco alla sua libertà? 

Noi crediamo al contrario 
che proprio la professionalità 
del resto al meglio ricom
pensata sul piano della remu
nerazione, e la responsabilità 
grande che porta nel suo la
voro dovrebbero spingere il 
pilota alla ricerca di un ruo
lo e di una funzione sempre 
meglio definita nell' ambito 
della società e sopratutto nel
l'ambito del movimento de
mocratico dei lavoratori, cosi 
come hanno fatto coloro che 
si sono avvicinati e impegna
ti nei sindacati confederali. 

Ciò non significa ovviamen
te attacco alla libertà di as
sociazione di questi lavorato
ri. Ma la domanda che og
gi facciamo a lutti coloro 
che. seguendo per rabbia im
potente o anche per consa
pevolezza te sciagurate e av-
vcntuTlstc posizioni dei di
rigenti dell'Anpac si mettono 
juon dalla società civile, t 
se essi ritengono che in tal 
modo possano medio difende
re professionalità e lavoro. 

Noi pensiamo che, al contra
rio, proprio la linea dell'av
ventura e della provocazione 
dell'Anpac frantumi professio
nalità e lavoro, minacci lo 
stesso sviluppo dei servizi ae
rei; metta a nudo, in modo 
inconfutabile, che non la li
bertà di associazione si in
tende difendere ma la pos
sibilità che un piccolo grup
po di persone possa mettere, 
proprio per la sua alta spe
cializzazione e per il compi
to delicato cui è preposto, 
in subbuglio l'intero paese, 
Non solo: mentre le forze 
reazionarie e conservatrici 
hanno tutto l'interesse a di
mostrare che questo paese è 
reso ingovernabile non per 
la cattiva politica dei gover
ni ma perché i lavoratori 
sono uconflittuali» e sciope
rano sempre, si deve dire 
chiaramente che l'Anpac e t 
piloti che seguono le sue di
rettive, consapevolmente o 
meno, danno una mano a chi 
vuol colpire a morte la de
mocrazia; a chi, in nome 
di un ordine che niente ha a 
che vedere con l'ordine de
mocratico. non ha abbando
nato il sogno del « golpe ». 
e pensa con nostalgia, perché 
no. proprio alle «aquile». 

Perciò fantasmi del passato 
e squalltdi rottami del pre
sente volano sul nido delle 
aquile. 

Noi siamo certi che la gran
de maggioranza del piloti 
niente hanno a che vedere 
con chi vuole buttare a ma
re questa nostra sofferta e 
diffìcile democrazkz. Siamo 
certi che anche al momento 
del voto questi lavoratori sa
pranno fare la scelta più giu
sta per dare il loro contri
buto alla crescita e allo svi
luppo del paese. Taluni di 
questi lo dicono del resto a-
Certamente e fanno mostra 
delle loro idee, della loro pro
fessione di democrazia. 

Ma allora ogni sospetto, o-
gni dubbio, ogni « volo sul 
nido delle aquile » va spez
zato. Non può esserci scis
sione fra questa professione 
di democrazia e il comporta
mento « sindacate » di ogni 
giorno quando si calpesta, di 
fatto, ciò in cui si dice di 
credere. 
Tutto ciò è pericoloso per 

l'intero paese, ma è perico
loso per gli stessi piloti che 
rischiano di incunearsi in un 
tunnel oscuro, dt cui non si 
può intravedere la via di u-
scita. Ci auguriamo perciò 
che i pochi giorni di tregua 
elettorale finalmente decisa 
dall'Anpac possano costituire 
un momento di utile e at
tenta riflessione. 

Alessandro Cardulli 

Gli incentivi statali distribuiti con criteri elettoralistici 

Arbitrio di Donat Cattin 
per i fondi industriali 

Centinaia di miliardi impegnati senza un vaglio adeguato delle richieste — La 
protesta della CGIL — Chiesta la sospensio ne di iniziative unilaterali della IPO-GEPI 

Il ministero dell 'Industria 
ha osservato fino a ieri un 
totale silenzio sull'uso del fon
di per il sovvenzionamento 
dell'industri'i stanziati 6Ulle 
leggi 464 (ristrutturazioni in
dustriali). 1470 (finanziamen
to di aziende decotte), 623 
(residui di fondi per incen
tivi alla piccola industria), 
1016 (residui di fondi per in
vestimenti nella rete commer
ciale). Alcuni di questi fondi 
sono stati r lf lmnziati alla vi
gilia delle elezioni (1470 e 
464); la 623 è s ta ta richiama
ta in vita dalla legge per 11 
Mezzogiorno. Per tutti i fon
di, avendo la DC ostacolato 
in precedenza la unificazione 
del sistemu degli incentivi in 
collegamento con un piano 
di riconversione economica, 
c'era l'impegno ad un esame 
at tento sul modo di Impie
garli che tenesse conto del 
problemi di occupazione e In
dirizzo dell 'industria. 

La sede per questo esame 
sono la Istruttoria tecnica e 
1 comitati di esame presso 11 
ministero dell 'Industria. Una 
nota della CGIL fa presente 
Invece che « per quanto ri
guarda l finanziamenti ero
gati sulle leggi 1470 e 623 alle 
Commissioni che devono espri
mere Il parere non è s ta ta 
fornita alcuna documentazio
ne e lo stesso nome delle 
aziende che beneficiano del 
finanziamenti è stato reso no
to durante la riunione ». E' 
s ta to dtclso cosi l'Impiego di 
centinaia di miliardi. 

Il ministro Donat Cattin, 
evidentemente, ha voluto pren
dere decisioni elettoralistiche 
trascurando persino l'Istrut
toria tecnica e la consultazio
ne delle parti sociali. Tutta
via non si t r a t t a solo di que
sto. Infatti siamo In presen
za di due fatti gravi, che agi
ranno ben al di là delle ele
zioni: 1) esserdo 1 richieden
ti molto più numerosi del
le disponibilità, viene operata 
una discriminazione fra lm-
prese e zone del paese pri
va di qualsiasi giustificazio
ne legale; 2) la scarsità del 
mezzi si collega al loro pos
sibile spreco, in assenza di 
programmi di Investimento di 
cui sia chiara la destinazio
ne, specialmente nel caso del
la 1470 che consente di finan
ziare aziende prat icamente già 
chiuse. 

L'esaurimento del fondi, o 
quasi, elimina la possibilità 
di Intervenire nelle prossime 
set t imane con risposte più 
adeguate alle persistenti si
tuazioni di crisi. Ad esem
pio, abbiamo notizia che del
le domande di finanziamen
to presentate da imprese co
st i tuite dai lavoratori in for
ma cooperativa nessuna è sta
ta accolta. I fondi della 623, 
già molto limitati In parten
za (si t ra t ta di residui delle 
passate gestioni), lasciano in
soddisfatta la stragrande mag
gioranza delle richieste pre
senta te da piccole imprese in
dustriali. Va ricordato In pro
posito che la Confindustria 
e il governo hanno impedito, 
nella passata legislatura, l'ap
provazione del progetto per 
la creazione di un Fondo na
zionale di garanzia per l cre
diti industriali che avrebbe 
consentito alcune aperture di 
credito alle piccole imprese. 
Inoltre, approvando la legge 
sul consorzi fra piccole im
prese, in fine legislatura, il 
finanziamento è stato limita
to a soli 20 miliardi di lire 
che consentono di sostenere 
una decina di consorzi. 

La rarefazione del credito 
per gli investimenti produt
tivi delle piccole imprese è 
in diretto rapporto con gli 
sprechi del sovvenzionamen
to clientelare di cui 11 mini
s t ro dell 'Industria ha voluto. 
In fine legislatura, dare un 
nuovo esempio. Dove non ar
rivano le banche, che hanno 
portato l'interesse a livelli 
proibitivi, arriva un governo 
che dispone di 1200 miliardi 
l 'anno per sovvenzionare l'in
dustr ia ma 11 spende In mo
do da non produrre alcun 
effetto sui plano dell'occupa
zione. 

Ieri la Federazione CGIL 
CISL UIL ha chiesto un In
contro urgente al ministro 
del Lavoro per la sospensione 
delle decisioni con cui la 
I P O G E P I . società pubblica 
incaricata di curare la ricon
versione di un gruppo di in
dustrie, pretende di non rico
noscere la retribuzione globa
le di fatto dei lavoratori po
sti in cassa integrazione 
straordinaria. 

Senza curarsi della pletora dei funzionari 

Presidente de alPAssitalia 
dispone promozioni elettorali 

Società, a capitale pubblico, deficitaria, scarica i costi eccessivi sugli assicurati 

Gli imprenditori toscani 
per un voto di rinnovamento 

1 

Un documento sul voto del 20 giugno 
è s ta to preparato da un gruppo di im
prenditori toscani. Nel documento — do
po aver sottolineato la necessità di guar
dare alla prossima consultazione eletto
rale « come ad un'al tra tappa, seppure 
sofferta, per la rinascita del nostro pae
se» — ci si rivolge, tra l'altro, a! «sen
so di responsabilità dei partiti dell'arco 
costituzionale ammonendoli che il paese 
non può uscire dalla crisi se dovesse pre
valere lo spirito della crociata, se il 20 
giugno dovesse trasformarsi in un refe
rendum ». « L'Italia — continuano gli im
prenditori toscani — è travagliata da fatti 
luttuosi e dalle deteriori conseguenze di 
un malcostume quasi elevato a sistema; 
ebbene, ci sono energie e forze sane, un 
patrimonio di risorse materiali e intellet
tuali nel paese capaci di invertire il cor
so degli eventi ». Per ottenere tu t to ciò. 
continua 11 documento, « tut te le par t i 
sociali, nessuna esclusa, debbono dare il 
loro contributo. Guai se dovesse preva
lere nel pensiero di chi governerà l'Ita
lia dopo il 20 giugno l'idea di poter diri
gere 11 paese con esclusivismi o prescin
dendo da questa realtà ». 

Dopo aver Indicato le questioni urgen
ti suile quali Intervenire per far avanza
re una linea di r innovamento delle forze 
politiche e del metodi di governo. Il do
cumento conclude con l'auspicio che « dal
le elezioni del 20 giugno, da un voto sere
no e meditato, venga lo stimolo ad un 
r innovato impegno delle forze politiche 
perché siano capaci di ritrovare nell'uni
tà delle forze costituzionali e antifasciste 
quella spinta e quel rigore morale neces
sari per la ripresa del paese». 

Ed ecco l'elenco dei firmatari del do
cumento: 

SETTORE METALMECCANICO 
Aurelio Bandini. Ilio Bana l i . Mauro 

Becheri. Muzio Bellandi, Umberto Berga-
mini, Ugo Bessi. Quinto Buzzi, Riccardo 
Cascio. Isidoro Chiaramonti , Paolo Danti. 
Mauro Prilli. Aurelio Giorgietti. Gino Mac
chi, Marcello Macchi. Sergio Magnolfi, 
Franco Muzzi. Luigi Ottina, Paolo Querci, 
Giuseppe Tanzini. Dino Tognetti , Giovan
ni Zella. Lido Zella. 

INDUSTRIA DEL LEGNO 
Carlo Bandecca, Pietro Barsotti . Ser

gio Bighini, Ofelio Chiti, Aldo Cilemmi, 
Fratelli Marradi. Guido Neri, Franco Pa-
nicucci, Sergio Pierotti. Wladimiro Spi
ni. Benito Toni, Mauro Pierini. Giovanna 
Papini, Marcello Belli, Bruno Migliorini, 
Vasco Guerranti . 

INDUSTRIA EDILIZIA 
Romolo Berti, Ilio Cecchini, Lorenzo 

Deri, Paolo Ferretti , Divo Guidi. Emilio 
Iacomelli. Fidelio Lupi, Carlo Montesi, 
Elio Pochini. 
INDUSTRIA TESSILE E CONFEZIONI 

Donatello Bresci, Guido Brunetti , Ren
zo Caponi. Angelo Cappellini, Bruno Ca-
verni. Carlo Cecchi, Remo Corti, Fosco 
Meoni. Giuseppe Nannipieri. Rino Peruz-
i\, Silvio Pizzicori, Raffaello Tagliagambe. 

SETTORI VARI 
Benito Baldini. Lorenzo Della Porta. 

Mario Del Torrione. Mario Maneschi, Va
sco Rimediotti, Malat Giotti . 

INDUSTRIA PELLI E CUOIO 
Pietro Banti, Olinto Fattori , Francesco 

Giannoni. Giovambattista Gozzini, Mario 
Innocenti, Mario Paolanti . Mauro Puliti. 
Ennio Starnini, Renzo Starnot t i , Adema
ro Testai. 

Raggiunta ieri l'intesa al ministero del Lavoro 

Importanti innovazioni 
nel contratto bancari 

Accolte le principali innovazioni normative — Le banche forniranno i 
dati disaggregati sulla propria attività — Aumento di 27 mila lire 

L'intesa sul rinnovo del contralto dei bancari è stata raggiunta ieri al ministero del 
Lavoro dopo una estenuante trattativa. L'impostazione data dal sindacati aderenti alla FLB 
ne esce, complessivamente, vittoriosa. Una dichiarazione del ministro riconosce il diritto 
dei sindacati ad ottenere dalle banche i dati disaggregati sull'attività creditizia (informa
tiva). superando una lunga quanto ingiustificata resistenza padronale. Anche sul problema 
della scala mobile c'è l'impegno reciproco ad esaminarne il funzionamento entro il 31 

ottobre. 

L'appuntamento alla Fiera di Plovdiv 

Spazio per gli scambi 
nel piano bulgaro 

Il presidente dcll'Assltalia 
e dell 'Istituto nazionale delle 
assicurazioni (proprietario 
dell'Assitalla), Mario Dosi, s ta 
portando avant i una iniziati
va dest inata a procurare uno 
sperpero di centinaia di mi
lioni all 'ente pubblica In pri
mo luogo ha disdetto il rap
porto di lavoro di 20 dirigenti 
« per compimento del 60° an
no di e tà » — 11 che sarebbe 
del tu t to regolare — ma di
spensandoli ant icipatamente 
dal prestare servizio, in pra
tica inviandoli a casa loro 
con un anno di anticipo a 
spese della società. La procc-
# a r a oltre che onerosa pre

senta aspetti di arbitrarietà 
che forniscono a questi diri
genti l'appiglio per contesta
zioni legali che potrebbero 
costare altri ingenti esborsi 
di denaro. 

Tuttavia, pare che Dosi non 
miri allo sfollamento. Ha Ri
fatti convocato il comitato di
rettivo per proporre la pro
mozione di altri 19 dirigenti 
e il passaggio di 6 funzionari 
alla posizione di dirigente. 

Poiché i membri del diret
tivo si sono opposti, facen
do osservare che le promo
zioni proposte in blocco met
terebbero in evidenza 1 fini 
veri del congedo anticipato 

degli altri. Dosi sta preparan
do una riunione del consiglio 
di amministrazione nella qua
le pensa di ottenere l'avallo 
ad una misura che « conten
ta » numerosi amici (a paga
mento) della DC. Senza ov
viamente mettere m discus
sione l'esigenza di avvicenda
menti rileviamo che questo 
modo di procedere è scanda
loso e non tiene in alcun con
to del fatto che all'Assltalla 
c'è una pletora reale di per
sonale dirigente. Inoltre c'è 
un disavanzo cronico di bi
lancio che costa agli assicu
rat i e, indirettamente, mi con
tribuenti. 

La Fiera internazionale di 
Plovdiv si aprirà il 3 set
tembre. Vi parteciperanno 
una quarant ina di paesi, fra 
i quali r ifal la che occupa 
11 secondo posto in Occiden
te negli scambi commercia
li con la Bulgaria. 

Quest 'anno la Piera coin
cide con l'avvio del nuovo 
plano quinquennale, di cui si 
approveranno a Sofia nel 
prossimi giorni gì! Indirizzi 
e gli obbiettivi generali. In 
settembre, singole imprese e 
grandi complessi statali 
avranno Impostato i program
mi aziendali sia a breve che 
a lunga scadenza. E' previ
sta perciò alla Fiera una più 
'attenta presenza degli opera
tori stranieri , da to che. na
turalmente. nella fase at tuale 
c'è la possibilità di Indivi
duare gli spazi di scambio 
per i prossimi cinque anni e 
di stringere gli accordi più 
consistenti. 

L'interscambio con l'Italia 
che si 'aggirava intorno ai 
9"> milioni di dollari, con una 
sostanziale equivalenza di im
portazioni ed esportazioni, ha 
subito nel 1975 una evo'uzio-
ne contradditoria che riflette 
potenzialità e difficoltà della 
nostra economia. Le esporta
zioni italiane hanno compiu
to. Infatti, un balzo in avan
ti (125 milioni di dollari). 
ma contemporaneamente si è 
registrato un regresso delle 
importazioni (65 milioni di 
dollari) che. se perdurasse. 
potrebbe pregiudicare l'anda
mento comp'essivo degli 
scambi poiché questo squili
brio creerebbe un gravame 
non sopportabile da parte bul
gara. 

La caduta delle importa 
ziom deriva in primo luogo 
da', blocco desili acquisti di 
carne, frutto di decisioni as
sunte a livello comunitario. 
In questo settore, una solu
zione dipende dai modi in 
cui vciranno Impestate in Ita
lia. da un lato, la difesa 
del'a produzione zootecnica 
nazionale e. dall 'altro, la re
golamentazione del mercato. 
Le possibilità dcU'lnterscam-
bio hanno tuttavia sempre ba
si negli altri settori. Basti 
qui ricordare che già nel 1973 
il 52 per cento del reddito 
nazionale proveniva dall'indu
stria contro il 21 per cento 
dell'agricoltura. Porse per al
cuni sarà sorprendente sa
pere che oltre il 40 per cen
to del volume complessivo 
delle esportazioni bulgare è 
costituito da macchine e at

trezzature industriali, mentre 
i prodotti alimentari rappre
sentano Il 24 per cento. 

L'aspetto interessante di 
questu linea di sviluppo sta 
nel fatto che Vssa non si è 
affermata a scapito dell'agri
coltura come è avvenuto in 
altri paesi socialisti. L'agri
coltura. dopo le gravissime 
difficoltà incontrate nel pe
riodo 1949'56 u causa dei no
ti indirizzi autoritari impressi 
alla collettivizzazione, ha via 
via recuperato, toccando livel
li di prim'ordine specie nel 

Gli istituti contrat tuali che 
risultano migliorati sono, in 
breve, i seguenti : 

AUMENTO RETRIBUTIVO 
di 27 mila lire per dodici men
silità. come elemento distin
to della retribuzione per l'an
no In corso; 

APPALTI: passa la richie
sta sindacale di delimitare il 
ricorso a questa forma di 
evasione salariale e norma
tiva; 

TRASFERIMENTI: viene 
riconosciuta una maggiore li
bertà del lavoratore, in base 
alle sue esigenze obiettive, di 
non accettarli (la norma in
nova in senso migliorativo 
per tu t t a la categoria, fun
zionari compresi) : 

ROTAZIONI: migliorata la 
normativa secondo le richie
ste sindacali; 

STRUTTURE SINDACALI: 
vengono riconosciuti consigli 

Una 
settimana 
di forti 
rialzi 

La giornata dei riporti di 
mercoledì ha chiuso anche 
il mese borsistico di giugno. 
E' rimasto per ar ia il caso 
Bozzo, che riguarda però si
stemazioni riferentisi al mag
gio. Una vendita coattiva di 
titoli, già deliberata dal diret
tivo della borsa, è stata so
spesa, e la banca creditrice 
tacitata. Si t r a t t a della Ban
ca nazionale dell'agricoltura 
che aveva diversi titoli a ri
porto per conto della IFIA: 
Ferdinando Bozzo, ex specu
latore d'assalto, è frat tanto 
scomparso dalla circolazione. 

Oltre alla « coattività » so
no da segnalare un risveglio 
sia pure ridotto del mercato 
dei premi, il che significa che 
una delle forme più tipiche 
della speculazione è tut t 'a l t ro 
che scomparsa (come qualcu
no profetizzava dopo i prov
vedimenti « antiscopertisti » 
della CONSOB) e l'ulteriore 
aumento dei tassi di interes
se per il credito di chi mette 
a riporto (18.50 le banche IRI 
e 19 le al tre banche). 

Naturalmente anche la bor
sa è in at tesa del dopo-ele-
zioni, ma forse in maniera 
meno nervosa catastrofica, ri
spetto a qualche mese fa, 
quando la speculazione « sco-
pertista » spingeva al ribas
so tu t ta la quota, coinvol
gendo nel crollo anche titoli 
forse non meritevoli. Tut t i i 
ventiquattro principali titoli 
quotati sono in rialzo rispet
to all'inizio della set t imana, 
ed in misura rilevante. L'in
dice della borsa è salito del 
2,3'.ó- mercoledì ed in misura 
a l t re t tan to consistente ieri. 

Si deve dunque ribadire, 
come è s ta to fatto nel corso 
di un incontro fra i part i t i 
svoltosi questa set t imana pres
so la Camera di Commercio 
di Milano, che se c'è del sa
no in borsa, esso va difeso 
eliminando sia la speculazio
ne patologica che tu t to quan
to di vecchio e anacronistico 
Incrosta le s t ru t ture di que
sto mercato. 

In t rent 'anni di predominio 
la DC ha lasciato a che an
che i problemi della borsa in-
crancrenissero, e l'unica leg
ge di un certo rilievo, la 216 
istitutiva t ra l'altro della 
CONSOB, è na ta in parla
mento contro la volontà di 
certi ministri DC. Anche qui 
vi è dunque un bisogno di 
cambiamento, non dimenti
cando che i problemi della 
borsa non nascono oggi, ma 
che alcuni anzi sono molto 
vecchi, e non dimenticando 
che la soluzione di essi passa 
per un diverso orientamento 
di politica economica che ri
sollevi l'impresa e dia un qua
dro di certezza al risparmio 
oggi inesistente. 

r. g. 

La lunga attesa 
di una vedova 

Mio padre operalo di 2. 
classe fu collocato a ri
poso dal 1-11-1972. Da tale 
epoca riscosse solo l'asse
gno provvisorio mensile. 
Nel settembre 1973 rice
vette una lettera dal mi
nistero della Difesa con 
la quale gli si notificava 
la emissione del decreto 
concessivo della pensione. 
Egli è morto nel novem
bre '75 senza riuscire ad 
avere niente. Alla fine 
dello stesso mese è arri
vata la liquidazione degli 
anni di servizio tempora
neo di guerra che lo ho 
dovuto rispedire al mini
stero per la riversibilità 
in favore di mia madre 
la quale è ancora in atte
sa di risposta. Per la pen
sione INPS abbiamo pure 
fatto la domanda dì river
sibilità a fine novembre 
1975 e non abbiamo sapu
to niente. 

ANGELO FAZIO 
Augusta (Siracusa) 

Il decreto della pensio
ne diretta è già in corso 
di" registrazione alla Corte 
dei conti e. non appena 
perverrà alla direzione 
provinciale del Tesoro di 
Siracusa, la stessa prov-
vederà, in base alle pro
cedure attualmente in vi
gore, a pagare a sua ma
dre gli importi maturati 
e non riscossi relativi alla 
pensione diretta del de
funto marito. Nell'attesa, 
poi. della definizione del
la pensione di riversibili
tà è consigliabile che sua 
madre inoltri domanda 
per ottenere l'assegno 
provvisorio mensile indi
rizzando la richiesta all' 
Ente che lo corrispondeva 
anche a suo padre. 

Riguardo alla pensione 
di riversibilità dell'INPS. 
l'aliquota che spetta alla 
vedova è del 60% e decor
re dal primo giorno del me
se successivo a quello in 
cui è avvenuto il decesso 
(nel nostro caso dal 1-12-
1975). Per le rate matura
te e non riscosse da suo 
padre, bisogna che sua 
madre invii una precisa 
richiesta all'INPS intesa 
a ottenere il pagamento 
dei ratei di pensione, u-
sando preferibilmente gli 
appositi stampati emessi 
dall'INPS e presentando 
la documentazione richie
sta. A questo punto è op
portuno che lei si rivol
ga al patronato INCA che 
l'assisterà nel disbrigo 
della pratica nel miglior 
modo possibile e senza al
cuna spesa. 

Chi può usufruire 
della 336 

Vorrei sapere se posso 
usufruire o meno dei set
te anni di abbuono previ
sti dalla legge del 24 mag
gio 1970 n. 336. Il dubbio 
mi è sorto in quanto 1' 
INPS non ha voluto con
cedermi 11 riscatto del ser
vizio militare. Se sono 
combattente della guerra 
di liberazione perché non 
vengo riconosciuto tale? 

SALVATORE 
MONTEFUSCO 

Napoli 

liberazione e ti ha inviato 
una semplice « notificazio
ne » attestante la tua ap
partenenza ad un reparto 
militare in una zona non 
considerata « di operazio
ne ». Hanno di'itto al ri
conoscimento della quali
fica di combattente solo 
i militari che hanno ope
rato in reparti che sono 
stati riconosciuti « parte
cipanti » alla condotta o 
allo svolgimento delle o-
perazioni belliche. Il tuo 
reparto, invece, e ciò lo 
puoi confrontare con 
quanto ti ha comunicato 
la Cassa nazionale di pre
videnza marinara, è sta
to mobilitato in zona di 
operazione ma non ha di
rettamente partecipato ai 
cicli operativi. Ecco per
che ti possono essere ri
conosciute le campagne di 
guerra ma non i benefici 
di ex combattente. 

Ci sembra 
regolare 
la pensione 

Fino a luglio 1975. come 
invalido, ho percepito dal
l'INPS lire 38.950 al me
se. Da tale da ta mi sono 
.state tolte mensilmente li
re 4.100. Attualmente mi 
viene corrisposta una pen
sione di maggiore impor
to. Vi chiedo se i 17 anni 
di contributi versati al
l'INPS sono serviti a qual
cosa e se ho quindi dirit
to ad una pensione mag
giore. 

ENRICO PIETROPAOLI 
Roma 

Abbiamo attentamente 
esaminato la documenta
zione inviataci e. anche se 
non hai chiarito con esat
tezza il periodo di iscri
zione nella gestione specia
le degli esercenti attività 
commerciali, ci sembra 
che la tua pensione sta re
golare. In essa sono inclu
si sia i periodi di lavoro 
subordinato sia quelli di 
lavoro autonomo. 

La pratica è 
presso il Centro 
elettronico 

Ho 68 anni, e dal 1974 so
no in attesa della' pensio
ne per invalidità da parte 
dell'INPS di Cosenza. Mi 
è stato riferito che ora la 
pratica trovasi alla sede 
centrale di Roma. 

DOMENICO DROGO 
Canna (Cosenza) 

Riteniamo che tu non 
possa usufruire dell'abbuo
no dei sette anni previsti 
dalla legge n. 336 per gli 
ex combattenti. La Man
na Militare ti ha autoriz
zato a fregiarti del di
stintivo della guerra di 

Riteniamo che entro bre
ve termine potrai riscuo
tere la pensione. I ritardi 
del centro elettronico del
l'INPS dipendono, tra le 
altre cause, dal fatto che 
durante il periodo dicem
bre-marzo di ogni anno 
l'Istituto di previdenza è 
impegnato a rivalutare tut
te le pensioni, già distri
buite. per l'annuale scatto 
della scala mobile e a ri
lasciare a ogni pensionato 
il famoso modello 101 che e 
il certificato dei redditi ai 
fini fiscali. Tradotto in ter
mini pratici significa met
tere in moto 24 milioni di 
operazioni, essendo 12 mi
lioni le pensioni in paga
mento. Durante questo pe
riodo si rallentano le ope
razioni di prima liquidazio 
ne delle pensioni, con un 
conscguente allungamen
to dei tempi di attesa da 
parte degli interessati. 

A cura di F. Viteni 
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O CASSA PEI II MEZZOGIORNO 
settore ortofrutticolo e zoo- , e delegati, oltre alle rapprc 
tecnico (864 mila tonnellate 
di pomodori all 'anno contro 
372 mila del '56; 562 mila 
tonnellate di carne contro 266 
mila: per il grano 2 milioni 
e 911 mila tonnel 'ate contro 
1 milione e 717 mila del '56). 

La Fiera internazionale di 

sentanze sindacali aziendali. 
con l'impegno di definire en
tro l 'anno tutele e permessi; 

INNOVAZIONI: entra an
che nel contra t to bancari l'im
pegno a comunicare e discu
tere preventivamente i mu-

Plovdiv è s ta ta concepita co j tamenti che hanno ripercus-
me appuntamento con sii ope- ! sioni sull'organizzazione del 
ratorl economici stranieri »d.i i lavoro. 
Roma un volo diretto della j I bancari hanno sviluppato 
« Balkan » condente due volte j la lo ' ta contrat tuale fin dal 
alla set t imana di raaziunze- j marzo scorso, puntando in 
re Sofia In un'era e 35 mi- i particolare alia graduale uni-
nuti) . Il governo italiano stra- : ficazione de', rapporto di Li
namente pure che proprio j voro fra i diversi seviz i fi-
quest 'anno preveda una parte , nanziari « c a n o n e , c.is^e ru-
cipazlonc ridotta. mentre raii. società od enti fmanzia-
un'altra novità interessante — ri i e fra le diverse categorie 
a parte 1 motivi eenorali col- > (impietrati e funzionari) qua-
legati al plano quinquennale j l ineandolo sui terreno dei di-
— è rappresentata, specie per j ritti sui iuoehi di lavoro e 
le piccole e medie imprese J delia formazione professiona-
iteliane. dalla esposizione spe- i le. I risultati ottenuti indica-
cializ/ata alta quale sono soi- I no che buoni passi in avanti 
lecitati a partecipare gli j vengono compiuti sulla stra-
esportatori occidenta 1 d! be- | da indicata in coerenza con 
ni di largo c o t u r n o , ui quali j le scelte di politica sindacale 
finora è s ta to dato accesso j di tu t te le a l t re categorie di 
molto limitato. I lavoratori. 

fin breve 
) 

ZJ RIUNIONE SU LAVORO A DOMICILIO 
Per mercoledì prossimo 23 giugno la segreteria della Fede

razione CGIL CISL UIL ha convocalo nella propria sede di 
via Sicilia, 66 alle ore 16.30 una riunione con le segreterie del
le federazioni dei metalmeccanici, dei chimici, dei tessili, de
gli al imentarist i e del commercio per discutere il « piano di 
lavoro ». un decentramento produttivo e lavoro a domicilio. 

• ACCORDO BULGARIA - FIAT 
A Sofia il primo vice ministro per 11 commercio estero, 

Ilristo Hristov. ha firmato con ti consigliere di amministra
zione per gli affari internazionali della Fiat . Niccolò Gioia. 
un accordo generale di collaborazione industriale, tecnica e 
commerciale a lungo termine. 

ET stata anche annunciata la prossima apertura , prevista 
per l'inizio dell 'autunno, di un ufficio di rappresentanza Fiat 
a Sofia. 

BANDO DI GARA 

Progetto speciale n. 14 per l'utilizzazione intersettoriale 
delle acque degli schèmi idrici delle regioni Puglia e 
Basilicata. 

Avviso per la qualificazione fra imprese ai fini della gara per l'affi
damento dell'esecuzione dei lavori di costruzione degli invasi di Ace-
renza sul fiume Bradano — Pr. Sp. 14/7436 — e di Genzano sulla 
Fiumarella omonima — Pr. Sp. 14/8429 — per il complesso irriguo 
Basento-Ofanto. 

ENTE CONCESSIONARIO: Ente per lo Sviluppo dell'Irrigazione e la Tra
sformazione Fondiaria in Punlia e Lucania 
BARI 

A) la Cassa per II Mezzogiorno, ai fini della realizzazione degli 
obiettivi del Progetto Speciale n. 14 per l'utilizzazione intersettoriale 
delle acque degli schemi idrici delle Regioni Puglia e Basilicata, deve 
provvedere all'esecuzione dei lavori di accumulo delle acque relativi 
all'attuazione del.complesso irriguo Basento-Ofanto. 

B) Oggetto del presente avviso è la qualificazione fra imprese ai 
finì della gara per l'esecuzione dei lavori di costruzione degli invasi di 
Acerenza sul fiume Bradano e di Genzano sulla Finmarena omonima. 

C) Le modalità per la qualificazione delle Imprese nonché per la 
partecipazione delle imprese qualificate alla successiva gara per l'affi
damento dei lavori sono contenute in apposito avviso pubblicato sul 
Bollettino dei lavori e degli appalti della Cassa per il Mezzogiorno. 

II testo integrale dell'avviso suddetto, nonché gli elaborati proget
tuali sulla cui scorta verranno eseguiti i lavori sono visibili presso la 
Cassa per il Mezzogiorno — Direzione Generale — Progetto Speciale 
n. 14 — Piazzale J. F. Kennedy n. 20 — 00144 ROMA: copia di tali 
elaborati potrà essere fornita dal suddetto ufficio dietro versamento. 
da effettuarsi all'atto del ritiro, di Lire 100000 (centomila). 

Del presente avviso verrà data notizia sulla Gazzetta Ufficia'** 
delle Comunità Europee. ' 

D) Le domande di partecipazione alla qualificazione dovranno of.' 
venire alla CASSA PER IL MEZZOGIORNO — Servizio Affari Generali 
Contratti — Piazzale J. F. Kennedy n. 20 — 00144 ROMA — entro 
-<re 13.00 del giorno 5 luglio 1976. 


